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	Facoltà di Lettere e Filosofia

a.a. 2006/2007


Programma di insegnamento per l’anno accademico 2006/2007

Programma dell’insegnamento di 

(per gli insegnamenti mutuati indicare solo la denominazione dell’insegnamento)

SSD dell’insegnamento 



    CFU attribuiti all’insegnamento

	Corso/i di Laurea
	Anno di corso

	
	I
	II
	III

	
	Lettere
	
	
	

	
	Lingue e Culture Moderne Europee
	
	
	

	
	Operatore dei Beni Culturali
	
	
	

	
	Scienze della Comunicazione
	
	
	

	
	Scienze della Formazione Primaria
	
	
	

	X
	Linguistica, Filologia e Letteratura
	   X
	
	

	
	Nuove Tecnologie per la Storia e i Beni Culturali
	
	
	

	
	Teoria e Filosofia della Comunicazione
	
	
	


Tipologia di corso 
X convenzionale 

Sede di 
X Potenza

Cognome e nome docente


SSD docente

Titolo del corso


Obiettivi formativi 

(risultati di apprendimento previsti e competenze da acquisire)
Mi propongo di mettere a fuoco i possibili termini di un ‘nuovo inizio del pensiero’, postulato da Heidegger ma non nel senso auspicato da Heidegger, alla luce di alcuni eventi essenziali che hanno segnato a fondo la storia della filosofia nella seconda metà del Novecento:

-la ‘fine’ della filosofia, proclamata da Heidegger sulle orme di Nietzsche,

-la consapevolezza, acquisita e condivisa dalla comunità degli studiosi, delle radici teologiche del totalitarismo moderno e in particolare del nazismo,

-la demolizione teoretica dell’essenzialismo, quale responsabile del destino nichilista dell’uomo occidentale e della conseguente implosione della metafisica
Contenuti

La definizione di un ‘nuovo inizio del pensiero’ si concentrerà nella genealogia storico-teoretica e nella analisi di struttura della nozione di esse ut actus, quale si delinea nell’idea di creatio ex nihilo e successivamente si secolarizza nel trasferimento della sinteticità dell’Esse ipsum all’essere di coscienza, interpretando l’inizio assoluto della creazione come spontaneità creativa del Soggetto attivo impersonale.

Note 

Il corso sarà integrato da un seminario, facoltativo, sul ruolo cruciale che l’ermeneutica soprattutto medievale ha svolto nella determinazione teoretica del De Causis:

L’ermeneutica intensiva del De Causis 

nella formazione dello esse ut actus quale teoreticità pura.

Testi di riferimento

-Dispense delle lezioni e del seminario

-Fabro, La nozione metafisica di partecipazione, parti 2 e 3,  EDIVI Segni 20053
oppure: Fabro, Partecipazione e causalità, parti 1 e 2, SEI Torino 1961

-Pizzuti, Prospettive per la fondazione di una metafisica dell’atto, in AA.VV., Essere e libertà. Studi in onore di Cornelio Fabro, Università degli studi di Perugia, Maggioli, Rimini 1984, pp.155-189

Ulteriori indicazioni bibliografiche saranno date durante le lezioni.

Circa il De Causis, si farà riferimento all’edizione critica curata da C.Pera con introduzione di C.Mazzantini: S.Thomae Aquinatis In librum De Causis expositio, Marietti, Torino, 19722
Modalità d’esame

X Prova orale

Pizzuti Giuseppe Mario


  





FILOSOFIA TEORETICA
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La radicazione teoretica dell’uomo quale libertà originaria 


nella sinteticità intrinseca dello esse ut actus essendi
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